
Debiti  tributari  accollati.
Attivazione  del  codice
identificativo  “80”  da
indicare  nel  modello  di
versamento F24
Il  pagamento  del  debito  tributario  altrui  deve  essere
effettuato tramite il modello F24, presentato esclusivamente
attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate,
indicando  il  codice  identificativo  “80”.  Questo  è  quanto
previsto dalla risoluzione n. 59/E del 6 ottobre 2021.

Debiti  tributari  accollati:
non  possono  essere  estinti
mediante  l’utilizzo  in
compensazione nel modello F24
dei  crediti  erariali
dell’accollante.  Pubblicato
il  provvedimento  con  le
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regole
In ottemperanza del comma 5 del citato articolo 1 del Decreto
fiscale “Collegato” pubblicato il provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 24 settembre 2021, prot. n.
244683/2021  per  l’adozione  delle  modalità  necessarie  per
attuare  le  disposizioni  del  medesimo  articolo.  Vengono
disciplinate le modalità di presentazione delle deleghe di
pagamento  ed  individuate  le  ipotesi  in  cui  le  stesse  si
considerano  scartate.  Chiarito,  inoltre,  il  regime
sanzionatorio applicabile alle violazioni delle modalità di
esecuzione dell’accollo del debito altrui nonché indica il
procedimento per la riscossione degli importi dovuti.
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L’avviamento  negativo  (o  badwill)  in  sede  di  cessione
d’azienda:  profili  contabili  e  imposta  di  registro

di Marco Orlandi

 

Riflessioni (critiche) sulla negata possibilità di estinzione
dei debiti d’imposta altrui mediante l’istituto dell’accollo
in compensazione

di Dario Festa

 

Giurisprudenza

Cessione d’azienda
Determinazione del valore e della base imponibile dell’imposta

di registro

Valorizzazione dell’azienda ai fini dell’imposta di registro.
Sancita la rilevanza (in negativo) del badwill

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 979 del 17 gennaio 2018: «IMPOSTA DI REGISTRO –
Determinazione della base imponibile – Valore venale – Aziende
o  diritti  reali  su  di  esse  –  Cessione  d’azienda  –
Determinazione del valore e della base imponibile – Valore di
avviamento – Rilievo – Scelta – Giudizio rimesso al giudice di
merito – Fondamento – Insussistenza in base a perdite subite –
Esclusione – Art. 51, comma 1 e 4, del D.P.R. 26/04/1986, n.
131  •  IMPOSTA  DI  REGISTRO  –  Determinazione  della  base
imponibile – Valore venale -Aziende o diritti reali su di esse
–  Cessione  d’azienda  (o  ramo  d’azienda)  –  Valorizzazione
dell’azienda – Nella specie accertamento del valore del ramo
aziendale – Ramo d’azienda inattivo da anni e suscettibile di
perdite  future  –  Rilevanza  dell’avviamento  negativo  (o
badwill)  nella  determinazione  della  base  imponibile  –
Fondamento – Art. 51, comma 1 e 4, del D.P.R. 26/04/1986, n.
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131  •  IMPOSTA  DI  REGISTRO  –  Riscossione  dell’imposta  –
Soggetti  obbligati  –  Notaio  rogante  –  Rimborso  –
Legittimazione – Esclusione – Fondamento – Art. 77, del D.P.R.
26/04/1986, n. 131»

 

Prassi

Accollo del debito d’imposta altrui
Estinzione per compensazione

Esclusa  la  compensazione  per  il  pagamento  del  debito
tributario altrui oggetto di accollo. Salvi i comportamenti
difformi tenuti fino al 15 novembre 2017

Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  140  E  del  15
novembre  2017:  «RISCOSSIONE  DELLE  IMPOSTE  –  Tutela
dell’integrità patrimoniale – Accollo d’imposta – Convenzioni
fra privati concernenti il pagamento di tributi – Accollo del
debito  d’imposta  altrui  –  Estinzione  per  compensazione  –
Esclusione – Incertezza normativa per i pagamenti dei debiti
tributari  accollati  effettuati  tramite  compensazione  prima
della pubblicazione del documento di prassi -Conseguenze –
Inapplicabilità delle sanzioni per le compensazioni effettuate
fino al 15 novembre 2017 – Art. 8, della L. 27/07/2000, n. 212
– Art. 10, comma 3, della L. 27/07/2000, n. 212 – Art. 17, del
D.Lgs. 09/07/1997, n. 241 – Art. 13, del D.Lgs. 18/12/1997, n.
471 – Art. 1273 c.c.»

 

Attività vivaistica
Reddito agrario

Vivaio che compra piante per poi rivenderle: nel rispetto del
limite  della  prevalenza,  le  attività  di  manipolazione  su
piante ornamentali tassate su base catastale

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 11 E del 29 gennaio
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2018: «IMPOSTE SUI REDDITI – Agricoltura -Determinazione del
reddito  agrario  –  Attività  floro-vivaistiche  –  Attività
agricole  connesse  –  Attività  di  manipolazione  su  piante
ornamentali tassate su base catastale ai sensi dell’articolo
32,  comma  2,  lettera  c),  del  TUIR  –  Art.  32  del  D.P.R.
22/12/1986, n. 917 – D.M. 13/02/2015 – Art. 2135 c.c.»

 

Co.Co.Co. e Professionisti senza cassa
Aliquote contributive in vigore dal 1° gennaio 2018

Co.Co.Co. e lavoratori autonomi con partita IVA: le aliquote
contributive e di computo in vigore dal 1° gennaio 2018 per
gli iscritti alla Gestione separata

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate e Recupero Crediti
– n. 18 del 31 gennaio 2018: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI
–  Co.Co.Co.  –  Professionisti  senza  cassa  previdenziale
iscritti  alla  Gestione  Separata  dell’Inps  titolari  di
posizione  fiscale  ai  fini  IVA  –  Aliquote  contributive,
aliquote di computo, massimale e minimale per l’anno 2018 per
gli iscritti alla Gestione separata – Ripartizione dell’onere
contributivo e modalità di versamento – Compensi corrisposti
ai collaboratori entro il 12 gennaio 2018 – Art. 2, comma 26,
L. 08/08/1995, n. 335 – Art. 2, comma 57, della L. 28/06/2012,
n. 92 – Art. 1, comma 165, della L 11/12/2016, n. 232»

 

Possesso dei beni ereditari da parte del chiamato

La rinunzia all’eredità da parte del chiamato possessore

Studio n. 406-2017/C del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato  dalla  Commissione  Studi  Civilistici  l’8  novembre
2017 – Approvato dal CNN il 14/15 dicembre 2017
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Legislazione

Scissione Dei Pagamenti
(Split Payment)

Ampliamento dell’ambito di applicazione dello split payment:
le modifiche alle disposizioni di attuazione

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9
gennaio 2018: «Modifiche alla disciplina attuativa in materia
di scissione dei pagamenti (IVA)»

 

Il testo del D.M. 23 gennaio 2015 aggiornato con le modifiche
apportate dal D.M. 9 gennaio 2018

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23
gennaio  2015:  «Modalità  e  termini  per  il  versamento
dell’imposta  sul  valore  aggiunto  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni»

 

Comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute

Nel  nuovo  spesometro  la  “proroga”  al  6  aprile  per  le
comunicazioni  relative  al  secondo  semestre  2017.  Stesso
termine ultimo per le correzioni senza sanzioni del primo
semestre 2017

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 5
febbraio  2018,  prot.  n.  29190/2018:  «Modifiche  delle
specifiche  tecniche  dei  provvedimenti  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 27 marzo 2017, numero 58793, e
del  28  ottobre  2016,  numero  182070.  Definizione  delle
informazioni  da  trasmettere  e  delle  modalità  per  la
comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute di cui
all’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78»
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Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.


